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XII Congresso NPL&UTP di Alma Iura - Comunicato stampa

Negli ultimi tre anni (2022-2024) l’industria italiana dei credit servicer ha visto in media decrescere del 3% la propria marginalità operativa, contenendo, pertanto, gli effetti della forte riduzione di nuovi flussi di crediti problematici in arrivo dal settore bancario. Il dato emerge dal primo «Studio italiano sulle Non-Performing Exposures» (SINPE), presentato a Verona al XII “Congresso NPL&UTP” promosso dal Centro Studi Alma Iura.
Il report, frutto di una survey alla quale ha preso parte circa il 90% del mercato italiano del credit servicing, è stato ideato da Alma Iura con la collaborazione tecnica di EY Parthenon. Guardando alla capacità di recuperare i crediti ottenuti in gestione - un ammontare che nel complesso è stimato in circa 300 miliardi - nel triennio 2022-2024 le performance risultano in significativa crescita per le esposizioni assistite da garanzie pubbliche, al 9,1% nel comparto Unlikely To Pay (UTP) e al 4,4% in quello dei Non Performing Loans (NPL). Nei segmenti dei crediti non coperti dall’ombrello pubblico, il recupero di quelli UTP appare in decrescita al 7,3% mentre è in leggero miglioramento al 4,5% per gli NPL secured. 
“Il settore dei crediti deteriorati, in Italia, sta attraversando una fase di transizione - ha commentato Michele Thea, Partner EY, Europe West NPE Leader - Circa il 75% degli operatori intervistati prevede nuovi flussi stabili o in diminuzione, mentre la contrazione della marginalità, l’automazione dei processi e il consolidamento del settore sono percepiti come i principali fattori di impatto nei prossimi mesi. In questo scenario, la collaborazione tra servicer e borrower, l’accesso a nuova finanza e la valorizzazione delle competenze settoriali emergono come elementi chiave per affrontare le sfide future e sostenere la crescita del mercato”.
Nel corso del convegno sono state illustrate le strategie che i credit servicer stanno mettendo in atto per crescere nel nuovo e più sfidante scenario operativo. “Siamo un’industria viva e reattiva - ha sottolineato in particolare Giovanni Gilli, Presidente del Comitato scientifico del Congresso - Vogliamo allargare le nostre competenze, consci del ruolo e della responsabilità che abbiamo nella difesa e protezione del nostro sistema economico. Non stiamo gestendo la nuova stagione in chiave difensiva ma attraverso iniziative di carattere strategico e strutturale, tra le quali l’internazionalizzazione, il consolidamento, l'allargamento del business, l’applicazione trasformativa di nuove tecnologie e nuove forme di collaborazione tra pubblico e privato”.
Particolarmente approfondita nel corso delle conferenze è stata la tematica dei crediti erogati dal settore bancario assistiti da garanzie pubbliche, sulla quale è intervenuto Francesco Minotti, Amministratore Delegato di Mediocredito Centrale. In prospettiva c’è la possibilità che una parte più consistente di quei portafogli finiscano in gestione al settore dei credit servicer. Così come, per effetto di una norma della prossima legge di bilancio appena approvata dal Consiglio dei Ministri, una maggiore quota di crediti degli enti locali (un portafoglio valutato complessivamente in circa 42 miliardi) potrebbe essere affidata agli operatori privati. Della collaborazione tra pubblico e privati ha parlato anche Federico Freni, Sottosegretario al Ministero dell’Economia, in un messaggio inviato sul palco.
Giuseppe Castagna, Amministratore Delegato del Gruppo Banco Bpm, ha approfondito le tematiche legate al consolidamento in corso nel settore bancario e si è espresso con moderato ottimismo sulla congiuntura economica. Ciò che serve - ha spiegato - è “spingere sull’acceleratore in un contesto ancora positivo”.
Concludendo i lavori, Marco Rossi, Presidente del Comitato scientifico di Alma Iura ha detto che “La nuova sfida per l’industria del credit servicing è quella di mantenere l’eccellenza raggiunta nel proprio core business, cercando però anche nuovi spazi di collaborazione con il mondo bancario”.
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Alma Iura nasce nel 2005 a Verona e svolge la propria attività di consulenza tecnico-matematica e in materia di grafologia forense a istituti di credito e finanziari nell’ambito del diritto bancario, operando su tutto il territorio nazionale. Con la divisione AIRD - Alma Iura Research & Development, si dedica all’automazione e all’efficientamento dei processi aziendali. Il costante aggiornamento giurisprudenziale è garantito dalla supervisione del proprio Comitato scientifico composto da esperti del settore. Dal 2013 Alma Iura è ideatrice e organizzatrice del Congresso internazionale di Giurimetria, Banca e Finanza NPL&UTP, uno dei principali eventi italiani del settore del credito.
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